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2 additando uno dei loro compagni spiran-
te pronunzio queste belle parole : colui
ne ha pil bisogno di me. Tale fu la
vobile umanity che segnald i suoi ultimi
istanti. Sir Filippo Sydney fu per ogni ri-
uardo un uomo compito : egli ebhe lo-
gle di poeta , di erudito » di valoreso e
di bello ingegno. | :

Verso il 1580 compose la sua princi-
Pale opera , quella cﬂ’ ¢ meno letta og-
gidi, il romanzo intitolato The Arcadia. .
Pochi leggitori hanno Ia pazienza di tener
dietro alle lunghe ¢ languide avventure
raccontate da sip Filippo Sydney. Aleu-
he poesie leggiere hanno per I’ opposto
reso popolare la sua riputazione , e que-
sti bei nulla, ai quali dava poca impor-
tanza , hanno salyato la sua memoria let—
teraria.

L’ episodio dell’ Arcadia che Ellis ha
citato (1) & veramente stucchevole a leg-
gere, . triviale pei pensieri e lo stile.
I leggitori fermansi con pilt piacere ai
sonetti dell’autore, ed a] bellissimo squar-
cio degli amori ¢ Stellg , I unp dei
Pitt natarali e graziosi di questo poe-
metto , nel quale pensieri giusti e pas-
sionati sono espressi in uno stile chia-

(1) Tomo II, pag. aag.



